
Lavoro alla Tir-
renia da 13 anni come
impiegata ammini-
strativa aGenova. Pro-
vengo da Finmare e
non ho mai vissuto un
momento così pesan-
te. Ci consideravano
intoccabili perché era-
vamoun’azienda pub-

blica, ma da anni siamo allo sbando tota-
le. La società è stata dichiarata in stato
di insolvenza ad agosto 2010. Ora c’è
questo accordo, anche con i sindacati,
per essere privatizzati dalla cordata Cin,
ma il “No” dell’antitrust europea rischia
di farci morire perché non ci sarebbero i
tempi tecnici per il commissario straor-
dinario per fare un altro bando. Aspettia-
monotizie ufficiali da Bruxelles, ma il ve-
ro assente in questa vicenda è il nostro
governo che non sta muovendo un di-
to. L’unica alternativa sarebbe lo
“spezzatino” delle rotte e per noi sareb-
be la fine perché a Genova non ce ne
sono di appetibili. A Genova come am-
ministrativi siamo 58 lavoratori su 250
totali, mentre i marittimi sono circa
2.500. Una buona parte di loro sono in
Cassa integrazione, noi siamo ancora
salvi. Ma il rischio è grosso. A Genova
due delle quattro linee sono già state tol-
te: la Genova - Termini Imerese, che era
molto redditizia, e la Genova - Cagliari,
col traghetto sempre pieno. Sono rima-
ste solo la Genova - Porto Torres e la Ge-
nova - Olbia, ma anche queste non sono
sicure. Noi continuiamo a lavorare, ma
senza stimoli. Tutto è bloccato, ogni de-
cisione è rinviata a quando ci sarà la
nuova proprietà. Per fortuna a Genova
gestiamo anche l’ufficio della compa-
gniatunisina Co.tu.nav. e il lavoro, nono-
stante i problemi che hanno anche loro,
non manca. Ma il nostro futuro è nero.
 (a cura di M. FR.)

Dopo un lungo periodo di relati-
va calma e stabilità, l’atmosfera
dentro ed intorno al Monte dei Pa-
schi si è fatta decisamente elettri-
ca. E così, ad accompagnare le
grandi manovre in corso sui verti-
ci dell’istituto di credito è arrivata
anche una manifestazione di pro-
testa dei dipendenti, il primo scio-
pero da 14 anni a questa parte.

IL NODO DEGLI ESUBERI
I dipendenti della banca senese
hanno invaso ieri la città per pro-
testare contro i temuti tagli al per-
sonale. Quattromila lavoratori,
secondo gli organizzatori, sono
giunti nella città del Palio, for-
mando un corteo che si è dipana-
to dal parco della Lizza fino alla
sede storica del Monte, in piazza
Salimbeni. Tra i manifestanti, an-
che il sindaco Franco Ceccuzzi,
una presenza che peraltro non è
stata gradita da alcuni partecipan-
ti al corteo che lo hanno contesta-
to. «Se la banca va male - è stato il
coro unanime - a pagare sia chi
ha preso decisioni sbagliate, non i
dipendenti».

Secondo quanto trapelato, il
nuovo piano del direttore genera-
le Fabrizio Viola prevede, tra le
possibilità per ridurre i costi, l’in-
dividuazione di 1500 esuberi. «Ci
sentiamo traditi», ha commenta-
to il segretario toscano della Cisl,
Riccardo Cerza. «La Banca siamo
noi», è stato uno dei cori scanditi
dai manifestanti, che hanno esibi-
to striscioni come «All’uomo del
Monte diciamo no» e «Mussari
Abi pietà di noi». Inizialmente
previsto in un luogo fortemente
simbolico come la sede della ban-
ca, il cui portone era serrato e pro-
tetto da un cordone di sicurezza

di forze dell’ordine, il comizio è sta-
to spostato alla Lizza, a poche centi-
naia di metri, dove, come detto, il
corteo era partito in mattinata.

«La contestazione - hanno affer-
mato con una nota il sindaco Cec-
cuzzi e il presidente della Provin-
cia, Simone Bezzini - rappresenta
un’espressione legittima della liber-
tà di manifestare, e l’accettiamo co-
me un momento di confronto, per
quanto sia da ribadire che Comune
e Provincia non hanno alcuna fun-
zione di gestione né in banca, e né
in fondazione».

IL GIORNO DEL PRESIDENTE
Intanto, la Fondazione Monte dei
Paschi di Siena, che dell’istituto di

credito è il maggiore azionista,
pare essere ormai decisa ad indi-
care Alessandro Profumo come
prossimo presidente della banca.
L’ex amministratore delegato di
Unicredit, secondo voci sempre
più accreditate, dovrebbe avere
come suo vice Alfredo Monaci, ex
rappresentante della Margherita
nonché fratello del presidente
del Consiglio regionale della To-
scana, Alberto. Proprio oggi, se-
condo quanto appreso, la Fonda-
zione Monte dei Paschi dovrebbe
rendere ufficiali le proprie indica-
zioni da proporre all’Assemblea
dei soci per il nuovo consiglio
d’amministrazione della banca se-
nese.❖
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dei lavoratori

La Tirrenia è in stato di insolvenza da
agosto 2010. Entro l’anno il commis-
sario straordinario dovrà trovare un
acquirente. La cordata Cin (costituita
dagli armatori privati Grimaldi, Ono-
rato, Aponte) sarà bloccata dall’Anti-
trust europea. L’unica possibilità è
che uno dei tre rinunci. L’alternativa
è “lo spezzatino”. Ma per i lavoratori
sarebbe una «tragedia».

Settimana positiva per la Borsa di Mi-
lano che, archiviati almeno per ora i
timori di default della Grecia, torna a
guadagnare grazie ai bilanci 2011 pre-
sentati da alcune delle maggiori socie-
tà e giudicati positivi dal mercato.

BASICNET
Dopo Kappa anche
il K-Way sbarca in Russia

Il brand K-Way sbarca in Russia, en-
tro l'anno toccherà a Superga. Un
mercato da sempre strategico per il
gruppo Basicnet di Marco Boglione,
che già vanta unapresenza con Kap-
pa. Una prima selezione della colle-
zione Q1Q2 2012 della leggerissima
giacca impermeabile è stata presen-
tata a Mosca.

p In 4mila ieri hanno invaso la città. Criticato anche il sindaco Ceccuzzi

pA una svolta la nomina del presidente della banca: in pole Profumo

Monte Paschi, dopo 14 anni
sciopero dei dipendenti

Dopo 14 anni i dipendenti del
Monte dei Paschi di Siena sono
stati protagonisti di uno sciope-
ro. Quattromila persone in cor-
teo per protestare contro i pos-
sibili esuberi. Oggi Profumo de-
signato alla guida della banca.

MARCO TEDESCHI

Noi di Tirrenia
Galleggiamo
appesi alla Cin
senze alternative

Spread
a 275
Ai minimi

Chiusura in calo a 281 punti base per lo spread tra Btp e Bund a 10 anni, che aveva
terminato l’altro ieri gli scambi a 289 punti. Il differenziale ha toccato il minimo intraday a
275 punti, il livello minimo da agosto scorso. Il rendimento dei Btp decennali sul mercato
secondario si è attestato al 4,86 per cento.
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